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Problemi 
della gioventù 

Contro la propaganda 
di guerra 

Due sett imane or sono pub
blicammo alcuni brani di una 
lettera aperta che il Direttore 
del settimanale della gioventù 
democratica « Pattuglia » aveva 
indirizzata al prof. Carlo Car
retto, presidente della Gioventù 
di Azione Cattolica e direttore 
di « Gioventù » organo della 
GIAC, nella quale si proponeva 
di bandire dai "giornali la pro
paganda di guerra. 

« Gioventù » nel suo numero 
del 21 gennaio ha risposto con 
un articolo di Vladimiro Dorigo 
alle proposte di « Pattuglia ». -

In considerazione dell'impor
tanza che tale dibattito assume, 
riteniamo utile ed interessante 
pubblicare la risposta di Ugo 
Pecchioli, direttore di « Pattu
glia », che apparirà sul prossimo 
numero del settimanale. 

• • » • 

E' necessario sottolineare co
me la risposta alla mia lettera 
aperta m cui veniva proposta 
un'azione comune contro la pro
paganda di guerra, significhi in 
nanzi tutto che il problema da 
noi posto esiste, è attuale e «e 
lo pongono anche migliaia e rm-
pHaia di giovani di Azione Cat
tolica: una • condizione ideale, 
direi quasi, per discuterne, per 
dibattere, e tion solo dalle co
lonne dei giornali. 

Dorigo riconosce che ho det -
to la verità affermando che x 
oiovani cattolici vogliono la pa
ce e riconosce anche che: « . . . i l 
vedere non sempre, ma spesto 
filare d'amore e d'accordo sul 
grande problema della pace dei 
ben noti fiulttanti in opposte 
schiere e, quel che più importa, 
dei convinti assertori di oppo
ste ideologie, può aver fatto un 
certo effetto a chi non ha avuto, 
tra i cattolici come tra i comu
nisti, la possibilità di approjon-
dire adeguatamente i termini 
del dibattito ». ' 

Sicuro; ha tatto un certo ef
fetto la dimostrazione della pos
sibilità che fra uomini di oppo
ste ideologie si cerchi e si trovi 
un terreno comune per difen
dere la pace, e con essa la vita 
e l'avvenire di tutti i giovani; 
non solo, ma questo fatto ha 
aperto il cuore alla speranza ed 
alla gioia di un numero infinito 
di giovani. Vogliamo ora, noi, 
dare ancor più ragione, a Que
sta speranza, ioxpniurr a arem», 
farla divenire certezza? 

Su questo punto, la risposta 
di Dorigo, va discussa. Egli « ' -
jntti ritiene che: « ... la parola 
pace non ha più un solo l igni 
ficato. Perchè la pace come la 
intende Pecchioli non è la pace 
come la intendo io. Perchè ta , 
pace dei comunisti è una rosa 
e quella dei cattolici è un'al
tra... ». 

.Applicato questo principio ai 
problemi della pace e della 
guerra — che sono poi i pro
blemi relativi ai rapporti fra i 
grandi Stati organizzati secondo 
principi diversi — ne derive
rebbe l'impossibilità. di . u n . o c - . 
cordo, di una collaborazione, fra 
due mondi diversi sul terreno 
comune della pace. 

Perchè questa, e non l'altra, 
può essere la conseguenza logica 
del principio secondo cui le for
ze che sono animate da una di
versa concezione del mondo deb
bono permanentemente combat
tersi /ino allo sterminio totale, 
destinate fatalmente a non com
prendersi mai. 

Noi vogliamo scongiurare per 
l'avvenire nostro e delle nuove 
generazioni una u m i l e tremen
da prospettiva. 

Partendo da questo principio 
voi vi avevamo proposto di con
dannare la propaganda di guer
ra; e per spiegare che cosa « 
per noi propaganda di guerra 
riportavamo le cose che sono 
state scritte su alcuni giornali 
italiani. Poiché su questo aspetto 
pratico non abbiamo avuto n e s 
suna risposta, vi chiedtamo an
cora te siete disposti a condan
nare come propaganda di guerra 
la tesi che riportiamo: « La guer
ra è eterna e la pace è soltanto 
un momento ài tregua... ». • Ci 
vogliono cannoni, navi, aeropla
ni, e bombe atomiche, più n u 
merose e più potenti di quelle ' 
dell'avversario, e c i vogliono 
giovani che non pretendano di 
tornare alle loro case appena 
vinta la prima battaglia, ^'ul
tima non ci sarà mai ». Questa 
frase è ttata pubblicata dal 
«rTempo», i l li dicembre del 
1950. Né essa i un esempio iso
lato. Sempre sullo stesso gior
nale si sosteneva che i cinesi, 
« gialli », sono da sterminarsi con 
« il ferro, i l fuoco e l'acido cor
rosivo ». 

E' interesse o no di tuffa l 'u
manità che una tale propaganda 
di guerra venga combattuta? 

Questa è la nostra domanda; 
questo è il quesito preciso da 
noi posto con la cr*cienra che 
su questo terreno si pud trovare 
un'intesa, pur rimanendo ognu
no fermo con le sue convinzioni 
religiose, con le proprie idee 
filosofiche, con la propria con
cezione del mondo. 

Vorranno I dirigenti " della 
C M C respingere il colloquio?. 
Dire di no fino in fondo? Non 
sappiamo. • Vogliamo però, certi 
della possibilità di un'azione c o 
mune, avanzare alcune proposte 

firatiche: 1) denunciare insieme, 
n una rubrica settimanale, quin

dicinale o di una periodicità da 
convenirsi , coloro che, secondo 
un giudizio comune, fanno pro
paganda di guerra: 2) pubblicare 
insieme gli articoli scritti su 
m Gioventù » e « Pattuglia » r e 
lativi a questa nostra discussio
ne: 3) pubblicare in comune no
tizie a l accordi ed esempi di 
collaborazione fra i giovani de l 
la GIAC e quelli del movimento 
aderenti all'Alleanza Giovanile 
sul terreno della comune difesa 
della pace, ferme restando le 
caratteristiche, i motivi polemici 
a la battaglia particolari di c ia
scun giornale; 4) pubblicare i n 
aiarne gl i ordini de l giorno, le 
mozioni, le condanne delia prò-
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di Azione Cattolica, comunisti, 
socialisti, indipendenti; ecc. h a n 
no rotato a voceranno di comune 
accordo. - . 

Noi starno pronti - a discutere 
anche eventuali vostre proposte: 
ai anima il desiderio, lo slancio 
d ì salvare Ta pace e per questo 
ytne altissimo siamo decisi a la -
f f r a r a f e r r a m e n t a , 

DALL'INTERNO £ DALL'ESTERO 
I SERVI DI EISENHOWER. AL BANDO DELL'OPINIONE PUBBLICA 

Intiere popolazioni protestano 
contro le rappresaglie del governo 

Sciopero generale compattissimo,a Montorio e Giulia-
nova nel 1 eramano - Assemblee popolari nel Bolognese 

Da numerose Provincie continua* 
no a pervenire dtaromatiche noli-
zie sull'opposizione popolare alle 
misure di rappresasiia prese dal 
governo per vendicarsi delle im
ponenti manifestazioni contro l i 
venuta del generale straniero Ei
senhower. Particolare larghezza ha 
assunto la protesta in provincia di 
Teramo. Anche ieri le intere po
polazioni di Giulianova e di Mon
torio sono 5cese in sciopero gene
rale contro l'intimazione di chiu
sura rivolta dalle autorità gover
native a numerosi commercianti 
che avevano manifestato la loro 
indignazione per la venuta del mes-
so americano di guerra. A Giulia-
nova la protesta è rivolta anche 
contro la destituzione dell'ammi
nistrazione comunale democratica 
che si era rifiutata di prendere 
sanzioni contro i commercianti. Mi
gliaia di cittadini hanno parteci
pato ieri mattina ad un corteo per 
le vie cittadine. • 

Nella provincia di Bologna han
no avuto luogo affollatissime as
semblee nei comuni di San P'etro 
Casale, Crevalcore e Budrio i cui 
sindaci sono stati sospesi. Le po-
Dnlazioni si sono strette attorno al
le giunte comunali riconfermando 
loro le completa fiducia e la volon
tà di lottare per la revoca degli 
incostituzionali provvedimenti. Or
dini del giorno di questo tenore 
sono stati votati all'unanimità. 

La rabbia del governo intanto 
continua a scatenarsi contro sin
daci, lavoratori e perfino i ragazzi 
delle scuole. In provincia, di Arez
zo sono stati sospesi i sindaci d! 
Montevarchi in Val Tiberina e di 
Anghiari. In provincia di Siena — 
come del resto in molte altre pro
vince — gli studenti del ginnasio 
e del liceo che erano stati assen
ti nei giorni del viaggio di Ei?e-
nhower sono stati sospesi por tre 
giorni. 

Contro queste patenti violazioni 
della legge e della Costituzione la 
magistratura si va pronunciando 
sempre più nettamente. A Manto
va sono stati assolti 56 lavoratori 
denunciati per avere diffuso ma
nifestini e fatto scrit'e sui muri. 

Un'altra incredibile notizia ci 
giunge da Modena dove la direzio
ne della ditta Fratelli Barbieri ha 
fatto affiggere un avviso che di
ce: « D'ora in avanti si concederà 
il premio settimanale soltanto a 
coloro che non aderiranno a scio
peri di carattere politico, di lieve 
importanza. E' ammesso soltanto 
lo sciopero sindacale di categoria*. 

E' evidente che — oltre a rap-
pr esenta re una 'patente violazione 

delle libertà sancite dalla Cosiilu-.^tone. AU'atto di confedtrsl. Ton. Ter. 
zione — tale modo di procedere ~ 
dovrebbe permettere ai padroni di 
stabilire ogni volta quale è scio
pero sindacale e quale sciopero 
politico. E' questa una libertà che 
i lavoratori non riconoscono ai pa
droni. Le maestranze della ditta 
Fratelli Barbieri si sono porte in 
sciopero contro l'illegale avviso da 
lunedi scorso. 

Tutti 1 compagni . deputati, 
SENZA ECCEZIONE, sono tenu
ti ad essere presenti alla seduta 
della X Commissione industria 
che avrà luogo oggi venerdì 2* 
alle ore 1#. 

Passo di parlamentari 
presso la Magistratura 
In relaziona alle gravi illegalità ve

rificatesi in questi ultimi tempi in 
Italia, la quali anche recentemente 
sono state denunziate al Procuratore 
della Repubblica di Roma da una 
commissione di insigni parlamentari. 
stamane l'on. Enrico Mole, vice presi
dente del Senato, l'on. Targettl. vice 
presidente della Cimerà e l'on. Terra
cini. si sono recati dal Procuratore 
Generale presso la Corte di Cassa

rsela ha lasciato ài Procuratore Ge
nerale presso la Corta di Cassazione 
una copia di una brave nota da lui 
redatta. 

Successivamente, 1 - tre parlamen
t i si sono recati a visitare l'Avvo
cato Generale presso la Corte di Cas
sazione, Ernesto Battagline nella sua 
qualità di Presidente dell'Associazione 
Magistrati. 

Un'interrogazione di Banfi 
sulle rappresaglie nelle scuole 
Il compagno senatore Antonio 

Banfi ha rivolto con carat'ere di 
urgenza un'interrogazione al Mini
stero della Pubblica Istruzione < per 
conoscere se ritiene confacente al 
rispetto della Costituzione e delle 
leggi democratiche e alla dignità 
Scuola la circolare n. 161132 mi
nacciante gravissime sanzioni agli 
insegnanti e agli alunni in occa
sione della venuta in Italia del 
generale Eisenhower ». 

SIGNIFICATIVO EPISODIO DI LOTTA PER LA PACE 
• • I H . . . I I — ^ — — — — . . . 

La risposta delle madri 
alle "cartoline preavviso» 

Un comitato per la pace formato da centinaia 
di donne di un rione popolare fiorentino 

FIRENZE. 24. — Un magnifico 
e.«.empio delle possibilità di allar
gamento del fronte di quanti com
battono per la pace è dato da un 
episodio verificatosi nel popolare 
rione delle Due Strade. 

Nei giorni «corsi, mentre più lar
ga ai sviluppava la protesta delle 
mas?e contro il messaggero di 
guerra Eisenhower. arrivavano ai 
giovani le cartoline rosa di preav
viso per il richiamo alle armi, e 
nelle famiglie «1 determinava un 
larghissimo e deciso movimento di 
indignazione: tutte le cartoline ve
nivano rispedite al mittente, come 
in decine e decine di altri rioni e 
paesi. 

Ma le donne delle Due Strade. 
!e madri, le sorelle, le «pose, le 
fidanzate dei giovani precettati. 
hanno compreso che non bastava 
neppure questo gesto significativo 
ma simbolico e che occorreva unir
si e lottare. 

E ieri, oltre cento donne si sono 
riunite alla Casa del Popolo, nella 

UNA GRAVE UKISUNUA DELLA CONFEDERI ERRA 

La Montecatini trulla i contadini 
con gli atti prezzi dei fertilizzanti 

Cpn oscure manovre il monopolio ha potuto neutralizzare la lieve 
diminuzione del prezzo dei concimi, aumentandolo anzi del 30 % 

La Segreteria generale della Con-
federterra ha inviato al Presidente 
del Consiglio ed ai ministri della 
Agricoltura e dell'Industria una 
circos'anziata denuncia dell'attività 
del monopolio Montecatini contro 
'e grandi masse di coltivatori di
retti. piccoli e medi contadini e 
proprietari e contro l'agricoltura 
in generale. 

La lettera della Confederterra si 
occupa del " problema dei concimi 
chimici • per il quale nello scorso 
luglio le organizzazioni del conta
dini — appoggiate anche dalle mae
stranze degli stabilimenti chimici 
— avevano chiesto la riduzione 
del 30 per cento dei prezzi in modo 
da consentire all'agricoltura un più 
largo impiego di fertilizzanti, faci 
litazion! -per- la -consegna del con
cimi alle cooperative e al contadini 
singoli per evitare l t apeculazionl 
degli intermediari, la riduzione dei 
prezzi dei trasporti da parte delle 
FF. SS.. la concessione di crediti 
a basso tasso di interesse per age
volare l'acquieto dei fertilizzanti da 

Uccide la vecchia nonna 
straziandola ad unghiate 

Secondo V assassina, i propri genitori e il fidanzato 
sarebbero morti a causa delle magie della vecchia 

TARANTO, 25 — Vittima di 
manie superstiziose, una demente, 
Maria Fumarola, ha commesso 
a Martina Franca un orrendo 
delitto, uccidendo la propria non
na l'ottantaduenne Maria Maran
gi perchè colpevole, secondo lei, 
di aver provocato con magie la 
morte del fidanzato e dei propri 
genitori. Essa tentò di istigare 
contro la vecchia Marangi, i suoi 
quattro fratelli. Ma visto inutile 
ogni tentativo di suscitare nei 
quattro uomi/ii l'odio e il terrore 
per la vecchia, decise di agir» 
lei stessa. 

Approfittando dellasr*.i7a dei 
fratelli, ha assalito la Marangi 
mentre era annoia a 'etto, stra
ziandola con unghiate al basso 
ventre e alla gola, in maniera 
tale da provocare una emorragia 
interna. A l l e grida della ver.-hia 
accorr c-vano i vicini . 'che provve
devano a strapoarla daile furie 
della demente ed a tras mztuTìh 
all'Ospedale ove la Marangi de
cedeva subito dopo. 

aiano condotta non solo per sal
vare 11 lavoro, ma per sconfiggere 
le forze della guerra. 

Quindici elettromotrici 
>ii*ttfaleair0T0tf Spena 

LA SPEZIA, 25. -L Grande e 
meraviglioso spettacolo per co
scienza, forza e compattezza di pò 
polo, quello offerto oggi dagli eroi
ci lavo:atori della OTO Melara e 
della Termomeccanica, • da tutto 
il popolo di La Spezia. 

Jl een. Ro\eda, unitamente alle 
numerose personalità intervenute 
ed alle numerose delegazioni (era
no presenti rappresentanti del-
l'Ilva di Savona. dell'Uva di Bol
zanese delle Reggiane, e delegati 
dell'Ansaldo di Genova e dell'OTO 
di Sestri), ha visitato lo stabili
mento della Termomeccanica ed ha 
esaminato accuratamente tutte le 
opere compiute dai lavoratori du
rante questi undici giorni di lotta. 
Entusiasmo e commozione hanno 
toccato punte altissime quando tut
ti 1 lavoratori dell'OTO e della 
Termomeccanica, unitamente a 
quelli delle Reggiana venuti a ce
lebrare la giornata insieme ai loro 
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popolo, si sonr» recati negli immen
si capannoni dov'è stata impostata 

commissione di 15 elettromo
trici. . • • . . - - , 

A conclusione della . manifesta
zione, il ' sen. Roveda, segretario 
generale della FlOM nazionale, ha 
preso la parola e ha passato in 
rassegna le lotte sostenute dai la-
XgSItozJ s dì&o.*x.a0d§ pome, essa 

Arrestato un latitante 
condannato all'ergastolo 
PERUGIA. 35. — Nel pressi di Gub

bio. 1 carabinieri hanno sorpreso • 
tratto in arresto tal* Orlando Va-
gnarelli. già condannato dalla Corte 
d'Assise di Perugia all'ergastolo per 
complicità in un processo di vene
ficio. Il VagnarellI era stato giudica
to In «tato di latitanza, mentre era 
comparsa dinanzi all'Assise di Pe
rugia '.a aua amante, tale Giovanna 
Mori, che aveva ucciso il marito pro
pinandogli del veleno. Durante le ri
sultanze processuali era risultata 
ampiamente la corresponsabilità de1. 
VagnarellI. «n'arresto del quale al è 
addivenuti dopo aver circondato la 
casa che l'ospitava 11 cui proprieta
rio è stato pure arrestato 

parte dei piccoli e rpedi coltivatori 
diretti e proprietari « delle coope
rative. 

In seguito alle richieste della 
Con'ederterra il C.I.P. ridusse i 
prezzi nella misura del 13 per cento 
oer i concimi fosfatici e del 10 
oer cento per gli azotati e — pur 
essendo tali riduzioni insufficienti 
— nell'agricoltura si assistette ad 
un maggiore assorbimento di fer
tilizzanti. 

Tuttavia l'andamento della ven
dita del concimi per l'attuale an
nata agraria ha dimostrato la ne
cessità dell'accoglimento di tutte 
le rivendicazioni dei contadini. La 
mancanza di ogni controllo sulla 
distribuzione dei concimi ha infatti 
permesso al più grand* monopolio 
produttore dei fertilizzanti, la Mon
tecatini. attraverso oscure mano
vre, non aolo di neutralizzare le 
'ievi diminuzioni dei prezzi appor
tati dal C.I.P.. ma addirittura di 
aumentare i prezzi prima In vigore. 
La Afonfecntini — che ha pratica
mente il monopolio della produ
zione del concimi chimici —. ha 
ootuto manovrare II mercato a 
proprio piacimento, ritardando arti
ficiosamente le consegne dei con
cimi al prezzi ufficiali ridotti, de
curtando o rifiutando le partite già 
orenotate dai consorzi agrari o 
dalla cooperative • vendendo In
vece a prezzi superiori gli stessi 
prodotti al propri intermediari. 

Da una sommaria inchiesta con
dotta dalla Confederterra * risul
tato che questa manovra condot*a 
dalla Montecatini va semore più 
accentuandosi, specialmente per i 
concimi azotati, i quali sono addi
rittura Introvabili al prezzi uffi
ciali. mentre le piccole quantità 
mmeise nel mercato dagli lnte--

mediari della Montecatini vengono1 

vendute a prezzi maggiorati fino 
al 30 oer cento. 

Le riduzioni apportate dal C.I.P-
sono state dunque del tutto neu
tralizzate dalla Monfecnfim. Per 
questo la Confederterra ha richia
mato ami grave problema l'atten
zione del governo, chiedendo la 
applicazione delle richieste a suo 
tempo presentate per il controllo 
ulla distribuzione dei concimi. 

l'allarme, dopo faticoso lavoro. Ti
fili del fuoco riuscivano a trarre a 
riva 1 tre malcapitati che venivano 
ricoverati r.el'."o«pedaIe civi'e, dove 
il Pagani decedeva poco dopo per 
asfissia mentre KU altri dre vi rima
nevano ricoverati in iminente peri
colo di vita. 

stragrande maggioranza estranee 
alla vita politica, o finora influen
zate dalla propaganda governativa 
e tutte si sono trovate d'accordo 
per una protesta più concreta e 
per un'azione più continua In fa
vore della pace: hanno costituito 
un Comitato di se'te donne (per 
l'esattezza di cronaca. Una fola di 
queste è comunista) che redigerà 
una lettera di edegnata protetta 
da inviare a Pacciardi e si rivol
gerà a tutto II rione per invitarlo 
a unirsi 6U un programma di indi
pendenza e di pace. 

AL TRIBUNALE DI ROMA 

"Vie Nuove» assolta 
da un'assurda accusa 

• t * : ! : I funerali di Barontim 
' '' • • >3 

(Contlaaasloae «ella X. pagina) '' lComunista livornese: responsabile^ f;3 

Un pescatore ucciso 
da una grossa ondata 
SALERNO. 23 — Nel tardo pome

riggio di oggi in località Parr.ella 
una barca «ulla qua'e ai trovavano 
I pescatori Enrico Pagani di anni 72. 
Aniello. Stanzlont d! anni 48 • No
vena Antonio di anni 39. veniva In
vestita da una grossa or.data che 
lanciava in mare I pesatori r>*to 

Gli invalidi del lavoro 
sollecitano gli aumenti 

TI presidente della XI Commissione 
della Camera, on. Rapelli. ha ricevuto 
il presidente dell'Associazione muti
lati e invalidi del lavoro, grande in
valido Bartolomeo Pastore e il vice 
presidente Magnani che gli hanno 
esposto la necessità dt sollecitare la 
emanazione del provvedimento di leg
ge attualmente allo studio per l'au
mento delle indennità agli Infortunati 
sul lavoro. 

L'on. Rapellt ha assicurato fi suo 
Interessamento verso il ministro Ma-
razza perchè la benemerita categoria 
dei mutilati del lavoro abbia final
mente 1 tanto attesi miglioramenti. 

La dodicesima sezione del Tri
bunale di Roma ha assolto ieri Mi
chele Pellicani, vice-direttore re
sponsabile del settimanale « Vie 
Nuove... dall'accusa di « viliprndio 
al corpo degli agenti di P. S., fa
centi parte delle forze armate 

La denuncia si riferiva «d una 
vignetta raffigurante due individui 
in divisa, nell'atto di trascinare 
due detenuti dopo l'interrogatorio. 
ed era sormontata da una dicitura 
generica: «metodi polizieschi».' 

Lo causa presentava due aspet
ti particolarmente interessanti: in 
primo luogo, se sia possibile inter
venire con una critica seria e do
cumentata contro i metodi incivi
li tuati negli interrogatori degli 
imputati; e in secondo luogo se 
una denuncia fatta nell'interesse 
di tutti i cittadini contro certi fun
zionari che per le loro brutalità 
vanno additati alla giusta punizio
ne. dovesse solo per questo coin
volgere l'intero corpo di polizia. 

Svolgendo la prima parte di que
sta ics:, il scn. Terracini ha dimo
strato, con una impressionante se
rie di documenti, episodi di inau
dite sevizie che la stessa magistra
tura ha giudicate inumane ed in
civili e, sulla base di tali docu
menti, ha concluso rivendicando 
il diritto della stampa a tenere l'o
pinione pubblica informata di tut
to quello che accade nella vita del
la Nazione, esercitando la sua uti
le funzione di critica. 

Dopo di lui ha preso la parola 
il compagno Gullo il quale ha so
stenuto in linea di diritto che in 
nessun modo la vignetta incrimi
nata poteva essere considerata of
fensiva delle «forze armate dello 
Stato», in quanto al contrario .si 
rivolgeva ad- un organo di polizia 
che semmai deriva i suoi metodi 
dal governo oggi in carica. 

Di fronte a questi dati, il Tribu
nale ha respinto la richiesta del 
P.M. di condannare l'imputato a 
quattro mesi di reclusione, e lo ha 
auolto per Insufficienza di prove. 

DOPO SEI ANNI A BEKLINO 

Scoperti 87 cadaveri 
di vittime dei bombardamenti 

Erano in una zona della città interamente 
distrutta nel '45 da un'incursione aerea 

gregario dello Federazione di Li
vorno. Pflcinl, con la voce rotta 
dalla emozione, il volto rigato di 
lagrime, ha salutato le salme a 
nome dei . 42 . mila comunisti Li
vornesi. ,•• 

«Di te. compagno Ilio,'altri di
ranno più degnamente che non io. 
delta tua attività instancabile di di-
ripente dei nat-ro Partito, di com
battente di tutte le battaci!* in 
oyni parte del mondo, Iti dove si 
difendeva ld libertà dei popoli; ma 
di te, compagno Uto. conte di voi, 
compoono Franptonf e compagno 
Leonardi, che gli slete ora tragica-
mente accanto, nessuno meofio del 
popolo livornese. • di questo • cene
roso e democratico popolo che oppi 
vi è attorno piangente e tbigott to, 
può • dire quttl'è ttnta la vòstra 
vita di comunisti, d: dirigenti di 
Partito e di «omini, voi che uni-
rate l<i sensibilità; cenerosa del 
popolano liuorneie alia fermezza 
ed alla modestia del militante co
munista. io che ho vissuto con voi 
l giorni duri del carcere, degli in
terrogatori brutali, aliando la be-
«fiale reazione fasciata sembrava 
tommrrqere ogni spera tira di li
berta, io conosco la vottra fermez
za, la vostra fede fncroMnbilt», la 
vostra certezza che la classe ope
rata alla letta dei popolo italiano 
avrebbe riscattato il Paese da 
r/uella vergogna, lo conosco, e fo
nilo ricordare percht sia di esem
pio a tutti noi, la vostra umanità 
verso le miserie del popolo, la vo
ttra semplice bot.tà, la vostra in-
•epri'td morale e polisca che Vi 
'evevano già non-.inf nuovi in lotta 
per una tocietà nuova, 

Amavamo chiamar.f generale. 
compagno Ilio: lascia che ti chia
miamo cosi ancora ooni: ndd'o. 
compagno generale .addìo Otello 
rdd o Leonardo! Comvagni, s'nte 
certi d- una* cosa e lo giuriamo: 
noi che restiamo a fare, faremo. 
come voi avete ìaVo, il nostro do
vere fino in fondo ». 

P a r i » aLoiifpò 
Davanti alla folla, scoppiata In 

tmghiozzi, ha la parola ora il vi
ce segretario generale del nostro 
Partito, compagno Luigi Loftgo: 

» E' sempre doloroso portare l'e
stremo saluto a persone care che 
ci lasciano per sempre. Ma è estre
mamente duro e lacerante saluta
re le salme di compagni che an
cora ieri erano con noi, pieni dt 
vita e di speranza e che torte cru
dele ha improvvisamente stroppa
to all'affetto d?i familiari e dei 
compagni, al lavoro del Partito, al
le syeranze del popolo. 

Ieri ancora, i compagni Ilio Ba
rontim, Otello Frangiarli e Leo
nardo Leonardi erano itati gli or
ganizzatori e gli animatori della 
Olande celebrazione narionale del 
.10. anniversario della nascita del 
nostro Partito a Livorno. E* stato 
l'ultimo compito di partito da to
ro brillantemente assolto, prima di 
cadere per sempre. 

Domenica la celebrazione del 30. 
anniversario è stata • l'evocazione 
solenne di' 30 anni di vita, di lotte 
e di eroismi, nella buona e nella 
avversa fortuna, del nostro Partito. 
Subito dopo, la sciagura ha volu
to unire nella morte tre dei no 
stri migliori compagni che di que 
sti 30 anni di - esistenza sono l'e
spressione più compiuta e più no 
bile. 

Ilio Barontini, il vostro dirigen 
te, dall'animo insopprimibilmente 
giovane, entusiastico animatore di 
uomini, sempre primo là dove c'e
ra da fare, da realizzare per le 
fortune della classe operaia e del 
popolo, per l'affermazione e lo svi
luppo del Partito Comunista. Ses
santa anni di vita: quarantacinque 
di milizia proletaria e comunista. 
E quale milizia! Giovane combat 
tente contro la prima guerra mon
diale; tra i fondatori del Partito 
Comunista: anima e Qiuda della re
sistenza popolare contro le bande 
fasciste; organizzatore e dirigente 
dai primi giorni della Federazione 

BERLINO, 23. — Nella via Rit 
ter dì Berlino le squadre addette 
allo sgombero delle macerie dei 
bombardamenti aerei hanno tro 
vato oggi 87 corpi di vittime del
le incursioni aeree di sei anni fa. 

Le autorità comunali hanno an
nunciato che il 10 febbraio avrà 
luogo una cerimonia funebre co
mune dopo che saranno state 
completate le operazioni dì lden 
tifìcazìone. 

I corpi sono stati trovati In una 
zona cittadina, distrutta in una 
grande incursione effettuata dal 
l'aviazione * anglo-americana nel 
febbraio del 1945. 

II ritrovamento degli 87 schele
tri, alcuni dei quali ancora con 
addosso dei brandelli di vestiario 
civile, non è un caso isolato. Tem 
pò fa .sotto le macerie di un rifu 
gio antiaereo, vennero rinvenuti 

Frane e allagamenti a Genova 
per un violentissimo temporale 

Un teatro invaso dalle acque - 250 chiamate ai Vigili del Fuoco , 

GEXOYA, 23. — Un violentissi
mo temporale, al durata eccezional
mente lunga, si è scatenato su Ge
nova • la riviera questa notte e- sta
mane, accompagnato da scariche for
tissime e aa una pioggia cha ha rag
giunto. secondo I dati forniU dal
l'Istituto Idrografico della marina. 
157 millimetri in otto ore. 

Frane, allagamenti, muri pericolan
ti hanno richiesto l'ininterrotta opera 
del Tigli! del fuoco. La circolazione 
tranviaria In città • le comunicazioni I 
telegrafiche • tele fon ter* hanno su
b ì ^ interruzioni • ritardi. I torren
ti Blaagno • Po Ice vera, ingrossati. 
hanno causato danni, ed anche te 
coltivazioni orticola • floricola sono 
state danneggiata. 

Trenta squadre dal Tlglll dal fuo
co *ono stata in attività per rttpon-
eera fra stanotte • scarnan« a oiù« 
350 chiamate. Numero* magazzini 
autorimesse • depositi sono Invasi 
dalia acqua a danni ingenti sono 
stati subiti dalie merci. Da una casa 
In passo Oaservatorlo. pericolante per 
Il crollo di un muro di sostegno, è 
•tate richiedo l'intervento di Vigili 
dei fuoco che hanno tratto In salvo. 
a mezzo scale, una decina di perso-
9% £*1 tamtrQ tàUfUStu»», OtìT» sa-l 

dta la compagnia Farlora. I* acque 
hanno raggiunto la spalliera dei:e 
poltrone d'orchestra. Dopo un'inter 
ruzton* di alcune ore la pioggia ha 
ripreso a cader* violentemente. 

Acttrst ptr la rtukiìàm 
. i f l cteMiki 0 ii e»»TiHiqi 
E* «tato raggiunto Ieri per la ca

tegoria degli elettrici l'accordo di ri
valutazione che assorbe gli acconti 
provvisori del 11 per cento dot t'u
gno lKo 

La quota «a mfaun» sono: Grup
po A impiegati speciali L. «UOO: fan* 
sfegati cu prima categoria I- 43800; 
Grappo • impiagati spedali L. »400; 
impiegati di prtma categoria L, 39.499; 
operai apeeialtctatl • a—Isti sui .tra 
t r a » ; Grappo C impiegati speciali 

L 17.70»; «parai qualaVatl L. H-9SO; 
operai comuni L. UJO0 più 909; 
nmpp* D manovali L. 12.40* piti 900. 
Su tutti questi minimi va aggiorna 
la contingenza • caropane predata co
me media nazionali fca L. MàVa. • 

Per I marittimi (personale del ri
morchiatori. ptrobarcha, motobarche 
e semoventi| te quota sono: a) Al 
personal* di bassa forza sarà corri* 

ftvstetadOBs) casi #^nj^ortv 

stata stabilita per gli equipaggi delle 
navi mercantili nazionali e cioè: gio
vanotti di seconda L. 500 mensili: 
CiovanotU di i n m i L. 1000; comuni 
lire 2000 Per coloro che a bordo 
avessero funzioni di sottufflcial* alle 
dipendenze del comando sia di mac
china che di coperta, la rivalutazione 
sarà di L. 2 700. oj per il personale 
che è addetto al comando in coperta 
o fai macchina, la rivalutazione sari 
di L. S-900 mensili. 

EscMdeseue e sfarì 
« àe IfckiaCm *V Threai 

SALERNO. 2ò — SI ha da Cara 
dei Tirreni cr-e r.«l pomeriggio di 
oggi due sottufficiali Ub-.cl di stanza 

ubbrlachezza ed armati di moschetti. 
si davano a fermare • molestar* ! 
passanti.^ Irclt .rxto'.l ad inneggiare 
al passato res? me. Si fermavano 
quindi in un a-20^0 sparando alcu
ni colpi e trrror rzindo la popola-
z'ore I car^b-nteri subito accorsi 
affrontavano e disarmavano 1 due. 
txaducer.doll al comando di Jfoccra 

1 corpi decomposti di oltre cento 
bambini di una scuola, periti nel 
'44 sotto i bombardamenti. 

T ordinamento giudiziario 
discusso al Senato 

Dopo lo svolgimento di alcune 
interrogazioni (interessante • quella 
dell'indipendente GASPAROTTO 
contro lo sperpero di pubblico de
raro per la pubblicazione di gui
de statali delle città italiane» e 
dopo la proclamazione a senatore 
del socialista Zannerini, che pren
de il posto del compianto Ilio Ba
rontini. il Senato ha approvato 
una legge che converte in mutuo 
definitivo certi finanziamenti fatti 
all'Opera Nazionale Combattenti. 

Ripresa la discussione sul rior
dinamento delle Assise, è staio de
ciso di istituire due gradi di giu
dizio: primo grado da parte delle 
Corti di A'^ise e «econdo «rado 
da parte delle Corti di Appello. 

La Corte di A"ir* sarà compo
rta da un consigliere di Corte d: 
Appello, che la presiderà, di un 
eivdice e di «ei giudici popolari. 
e la Coite di Appello di un con-
•t—Ifcre ti: C^'^zì^^e. dì tir* c^n-
sìeliere di Corte di Annello e di 
sei giud:ei popolari. Su questo 
ounto. le «inistr^ «ono riiurite a 
far modificare dal Senato il pro-
Uetto governativo ottenendo la 
orenonderanza assoluta dei giudici 
popolari. 

Condannalo m missino die ferì 
flrafewente m (Ofnaefjno. 

LA SPEZIA. 25. — La Corte di Ae-
*'*e di Spezia ha cor-dannato questa 
sera a r.ov* anni e sei mes! di reclu
sione. oltre !• per* pecuniarie. t*> 
Galileo Manfronl appartenente •? 
MSI di OrtonoTo. 11 quale !a aera de: 
febbraio '50 aparò un colpo di plsto-
'a contro un gruppo dì corr.unlatl 
ferendo gravemente 11 ventenne Pie
ro Bottiglioni 

Il P O. aveva chiesto undici armi 
• **t mesi di reclusione par tenta
to omicidio, detenzione • porto a-
bualTo di arma. 

durante il periodo del più brufolo 
terrore fascista, del locale Sindaci- .-
to Ferrovieri e della Camera del \ 
Lavoro. Perseguitato, arrestato, de* \ 
nunziato più «olfe, tempre pronto 
a riprendere con più «lancio ed ar< L- *• 

dorè di prima il suo posto di bat- -' 
taglia. Condannato a tre anni dal 
tribunale speciale fascista, ripren
de, appena Ubero, il paziente la-
varo di organizzazione del partito 
e della • resistenza popolare ' allo 
sfruttamento ed all'oppressione fa
scista ». "* - '""' »''•> 1. '* i ' * 

Tra la emozione profonda della 
lolla Longo rievoca, una ad una, 
le leagendarie imprese di Baronfini 
m Spagna, in Fronc'a. dita testa 
dei rirtifl.ani di Emilia e di Ro-
m«pnn e ne esalta le virtù esem
plari di combattente: \ ._r; • - ;-•« , < 
<- m Guida poliVca, diripenfo sinda
cale, capo m li terre, organizzatore e 
propayandisfii, cospiratore ed uo
mo rappresentativo del popolo vdl 
Comune, alla Camera ed al Senato, 
Ilio Barontini i stato in tutta la 
sua vita non solo l'incarnazione più 
completa e più brillante del ' mi
litante comunista, pronto a tutti i 
compiti per la cauta proletaria, tem
prato a tutte le battaglie, fermo al 
suo posto in tutte le contingenze, 
animato da fede incrollabile nelle 
capacita creatiue del popolo e nel
l'avvenire del socialismo! ma i sta
to anche, anzi è stato per questo, 
erede e continuatore delle miglio
ri virtil popolari e patriottiche del 
no?lro popolo. 

Inchiniamoci fufft, suoi compa
gni di Partito e di batfapHa, lavo-
rntori e democratici, pairioti e ita
liani di frente alla salma di questo 
orande fratello caduto. Nel nostro 
animo resta la persuasione della 
gravità e dell'irreparabilità della 
perdita. Betti però la sua memo-
ita e il suo exempio a guidarci • 
spronarci nella t>f{a che dovremo 
ora percorrere da soli, senza Ilio 
Barontini. senta Otello Frangioni, 
lenza Leonardo Leonardi, due del
le sue migliori reclute, due suoi 
r<mpagni di lotta e di morte. 

Otello Frangioni e Leonardo Leo
nardi, sono venuti al Partito nel 
momento più duro della reazione 
fatcis'a, sono venuti all'appello di 
Ilio Barontini e sono cresciuti al 
suo insegnamento ed alla luce del 
suo esempio Hanno conosciuto l'ar
resto, ti • carcere, il < confino. • Mai 
pira hanno conosciuto un momento 
di dubbio e di esitazione nella gran
dezza e giustezza della nostra causa. 

Ilio Barontim, Otello Frangioni, 
Leonardo Utonardi non sono prul 
Vira il loro insegnamento e il 
toro esempio nel cuore di noi tutti 
che resVamo. viva nelle opere • « 
nel lavoro che ci restano da com
piere. -' • ' • • ' . - ' • .-

Compagni Ilio Barontini, Otello 
Franofoni. Leccarda Leonardi, le 
bandiere del Partito, le rosse ban
diere che voi tanto amaste e che 
guidarono tutta' la vostra speranza 
per una .patria libera, indipenden
te e felice, oggi noi le inchiniamo 
commosti e reverenti sulle vostre 
salme m segno di affettuoso ed 
estremo saluto. Nel nostro gesto e 
nella commozione del nostri animi 
c'è l'impegno di tutti noi e di lutti 
quanti vi hanno conosciuto, volu
to bene e stimato, di portare avan
ti l'opera per cui tanto combatte
ste. di batterci come voi sapevate 
battervi perchè la pace ed il be-
ncstere del popolo trionfino, per
chè l'ideale socialista, che scaldò ed 
illuminò la vottra vita, diventi al 
più pretto concreta realtà per noi 
e per il nostro Paese! ». ' •--":.' 

Quando il compagno Luigi Lon
go ha finito di parlare, lentamente 
il corteo si è ricomposto, le bare 
di nuovo sono state levate in aito 
tra la folla, la selva di band-ere 
si è inchinata a < salutare. Tra le 
miqliaia di donne, i gruppi di bam
bini e le schiere di garibaldini che 
levavano in alto il pugno chiuso. 
Barontini. Frangioni e Leonardi si 
sono incdmminafi rerso l'ultimo 
riposo. , 

1 1 •"•; 

Morte 'fntossicaztont, provocalo «pota* ~voti* 
ialla stitichezza, come tono causa di a)Cfte) 
> foruncol i cho deturpano la palio. 
lossono produrre anche Ipoi ionolono 
Ì a r t o r l o • « c l o r o s i . - In consesuetua 
•Iella stitichezza possono inoltro verificarsi, ; 

DEPRESSIONI NERVOSE' 
- EtvSICRÀNIS " 

DISFUNZIONI DEL FEGATO 
. O B E S I T À * . .-• 

La T I S A N A KELÉMATA è un rtsweOsV 
naturato che vince la stitichezza senza ir-' 
Vitare e senza assuefare rimestino. ' La' 
T I S A N A K E L i t M A T A previene ì danni 
causati dalla stitichezza. La T I S A N A 
K E L É M A T A è uUlo staila llalaiaalasìl 
a p a t l c h a a c o m a atto r o a o e l t a . La 
.TISANA KELÉMATA « I è nocooaarlat I 

Un parroco al volante 
triTCste e uccide un bimbo 

ASTI. 25. — n parroco del Comu
ne di Moasca D'Asti, don Antonio 
Caroslo fu Francesco, di anni 71. pi-
lotarde una automobile, ha Investi
to ed ucciso 11 bambino Alvaro Scn-, 

mastite, «Jl Luigi, «Taaal f, . 
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